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ECONOMIA <£ LAVORO 

Cgfl, Ciste Ùil considerano «decaduto» 
Taccordo di luglio che dava il via ; 
al confronto per il rinnovo del contratto: 
«La Confindustria ha violato l'intesa» 

Solo con Farcivo a tarda ora di Pininfarina 
il dialogo è ripreso^ Difenderà Mortillaro? 
Nella notte Donat Cattin ha riunito 
le controparti. Ma tutto resta in alto mare 

Federmeceaiiie^^ 
La giornata che doveva essere decisiva per il con
tratto dei metalmeccanici è stata anche la più lunga, 
e al momento di andare in macchina ancora non 
s'è conclusa. Ieri a Torino sindacati e imprese han
no di nuovo sfiorato la rottura tanto che Cgil, Cisl e 
liti hanno detto di non sentirsi più impegnati dal-. 
l'accordo di luglio. Poi però, con l'arrivo di Pininfari
na a tarda séra, il negoziato e ripreso. -••.'-••., 

ÒALNOSTrtO INVIATO 

.... STIVANOMCCONITTI '. ~""~" 
• t TORINO. Rottura. Dram
matica, lacerante. Ma poi s'è 
riaperto : uno spiraglio. - Forse 
anche qualcosa di meno. Fallo 
sta-ché, Ieri nella Prefettura di 
Torino, gli Industriali e i sinda
cali - presente Donai Cattin ' 
hanno continuato a trattare 
per tutta la notte. E dire, Inve . 
c e . che verso le sette di sera. 
nessuno, avrebbe scommesso 
urta-lira sul proseguimento del 
negoziato..Le parti, anche se 
nessuno aveva mafpronuncia 
jo un'espressione cosi esplici
ta, erano sembrate prendere 
atto dell'ineludibilità della rot
tura. L'interruzione del nego 
ziato. con lutto quel, che signi 
(Ica: proprio qui a Torino se 
n'è. avuto un «assaggio» con 
Mortillaro bersagliato da mo 
netine-alsuo arrivo in Prefettu ' 
ra. Rottura-per sedici ore di ri . 
duzione. Che alle imprese co 
stetebbero un'Inezia, i (la Fé 
demeccanica s'è già detta 
d accordo su tutto il resto: au
menti di 250mila lire e blocco 
della contrattazione articolata 
per 18 mesi sulla parte econo
mica come è scritto nell'ipotesi 
di mediazione del Ministro, 
presentato la settimana scorsa 
» Roma. Per tutto il pomerig
gio, era sembrala proprio que . 
sta la linea scelta dalle impre ' 
se quella dello scontro. Il con 
sigliere delegato della Feder-
meccanica. Mortillaro, s'è In
fatti presentato assieme al nu 
mero due della Confindustria. 
Pauucco, chiedendo al Mini
stro di modificare ta-sua-pt© • 
posta-. In altre parole, le impre 
se volevano riaprire le trattati
ve Su tutto, anche.sugli au
menti. Agli industriali, Donat 
Callin ha ripetuto esattamente 
quello che va ripetendo ormai 
da una settimana: -MI dispia
ce, ma la mia mediazione è ut- • 
tlmativa. Npn ci sono altri mar
gini di negoziato-. Del resto, in 
un Incontro successivo a quel
lo d i e il ministro ha avuto con. 

• le imprese, anche I sindacati 
(c'erano le segreterìe conlede-

v rall: Trentin, Del Turco. Marini, 
•; Veronese e barista, oltre ai se

gretari dei metalmeccanici: Ai-
roldi. Italia e lotito) hanno ri-

' petulo a Donat Callin Che 
' neanche per loro, l'ultima ipo-
. tesi di mediazione era modifi

cabile. Verso le sette c'è stato 
quello che era apparso l'ulti
mo tentativo del leader forza-

. novista per convincere le Im-

Erese - andato a vuoto - e su
llo dopo, nell'aula del consi

glio provinciale, dóve attende-
' vano I giornalisti., si presenta 

Pietro Larizza, segretario della 
Uil per incontrare i giornalisti. 

- Fa un discorso durissimo. Dice 
che la Confindustria non ha 
svolto alcuna (unzione mode
ratrice nei confronti della Fe-
depneccanica, per. .cui - re-

"stando questa situazione - le 
. tre . confederazioni sindacali 
- considerano «decaduta-Tinte-
, sa di luglio. Quella raggiunta a 
'. Palazzo Chigi e che impegna

va Il sindacato e la Confindu
stria a discutere di come rifor
mare la struttura del salario 
(insomma: di come cambiare 
la contingenza). «La Confin
dustria è slata Inadempiente 

„ nei confronti di quell'accordo, 
che esplicitamente impegnava 
gli Imprenditori alla firma dei 
contratti..Hanno violato Tinte-
sa.non resta che prenderne at
to», aggiunge il dirigente della 
Uil. E una frase che presa alla 
lettera significherebbe l'inter
ruzione, totale, completa di 

'. tulle le relazioni sindacali nel 
nostro paese. Ma non a caso 
Larizza - che Ieri ha fatto da 
portavoce per tutte e tre le sigle 
sindacali - ha fatto una pre
messa al suo discorso: >se la si
tuazione non si sblocca». Nella 
conferenza stampa, infatti, Il 
sindacalista ha avanzato un'ul
tima richiesta (un estremo ten
tativo di salvare la situazione) : 
•Il ministro convochi Pininfari
na, presidente della Confindu

stria» (Ieri assente in un primo 
momento, ndr). Il massimo 
esponente degli industriali pri
vati sarebbe dovuto venire alla 
tratttiva. nelle parole del diri
gente della Uil, •perchè la di
sdetta di un accordo va fatta 
alla presenza dei firmatari 
(quindi di Pininfarina) In una ' 
sede governativa». Ma torse -
lo si è capito dopo - Il sindaca- -
to cercava di giocare tra le divi
sioni del fronte imprenditoria
le. Pininfarina. infatti, s'è sem
pre accreditalo come l'uomo 
se non del dialogo, almeno, 
non dello scontro. Comunque^ 
un leader contrapposto «Mor
tillaro. La richiesta del suo in
tervento doveva servire a capi
re insomma se davvero la Con
findustria era dispòsta a «difen
dere» le scelte intransigenti, d i . 
Mortillaro. fino, alle estreme, 
conseguenze. Il ministro ha 
accolto l'invito del sindacato 
ed ha chiamato Pininfarina. Il 
quale s'è-presentato verso le 
otto di sera. Un arrivo che co
munque vada a finire la tratta-

' tlva è suonato come un «atto di 
' sfiducia» nei confronti di Mor

tillaro. E forse proprio per que
sto, contemporaneamente al
l'arrivo di l'inlnfarina, Patruc-
co, Il numeto due della Confin
dustria (da sempre esponente. 
dell'ala duri, vicina alla Feder-
meccanlcaj ha rotto II silenzio 
degli Industriali per dire: «Ma 

.'che mediatore è il ministro se 
• non è disposto a cambiare nul- ; 

- la?». E poi ha aggiunto: «La Fé-
•'dermeccanigsèstatadisponi-, 
. buissima. Bravi, nói e Mortilla-
. io. abbiamo tir coscienza tran

quilla». In ques» eIrma. Donai : 

" Cattin >ia riunito in un'unica 
stanza i dirigenti sindacali e Pi
ninfarina. Alle dieci la trattativa 
è stata sospesa:, ma solo per 
cenare. Poi è ripresa a tarda 

. ora, ma non è detto che il con-
. trattoria pU' vicino, Pininfarina 

avrebbe •bofonchiato» qual
che disponi silila, pare, ma tut-

" to è ancor.i.in alto mare. E 
• Mortillaro ruveominuaton pas

seggiare per i corridoi della 
prefettura tutto soddisfatto. 

La operaia 
esonerine 

tm TORINO. La lunga giorna
ta dei metalmeccanici comin
cia al mattino presto. In piazza 
Castello, di fronte alla Prefettu
ra, dove Donat Cattin ha con
vocato le parti/compaiono I 
primi striscioni delle fabbriche 
in sciopero. Anche a Mlrafiori, 
la fabbrica dove le rappresa
glie della Fiat avevano fatto fai- ' 
lire le ultime lotte, tornano ad 
incrociare le braccia il 40% dei 
lavoratori, addirittura il 65% in 
meccanica. Tutte completa
mente ferme le altre frabbriche 
Srandl e piccole. Uh cortèo di 

.000 lavoratori parte dalla 
Piazza e raggiunge la sede dei-

Unione Industriali. Uova e 
monetine grandinano sul pa
lazzo. Poi i lavoratori tornano 
al presidio in Prefettura. -'• 

I sindacalisti arrivano, pun
tuali alle 16.30: Trenta, Marini. 
Larizza per la Uil (Benvenuto è 
in Cile). Del Turco, gli altri se-

II sindacato ha detto no ed è pronto allo sciopero 

yv. 
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' • • ROMA. .«Lavoriamo come 
bestie, otto o dieci ore con.la 
schiena • piegata sui campi, 
mangiando di nascosto, senza 
potere andare in bagno...». As
sunta ha gli occhi scuri e il to
no festa dolce, quando dice: 
•SI, non c'è altra parola: be
stie». Viene da Grottaglie, un 
piccolo paese in provincia di 
Taranto. Parla e intomo a lei ci 
sono altre duecento donne: 
giunte a Roma da tutta Italia 
per discutere del contralto dei 
braccianti, congelalo da mesi 
perchè la «controparte» (Conf-
coltivatori, Coldirelti, Confagri-
coltura) s'è presentatala al ta
volo delle trattative con una 
proposta, che è un insulto: voi 
braccianti non siete tutti uguali 
« allora, facciamo quattro 
contratti diversi, uno per le 
donne e i neri, uno per gli im
piegati, uno per gli stagionali 
maschi, uno per i dipendenti 
fissi. «È come tornare indietro 
di trent'anni», dice Matilde Ra-

Sini, segretaria riazionale Fiat. 
: a raccogliere i pomodori è 

una donna, la paga è tot. Se è 
un uomo, un pò di più...». Il 
tutto ben regolamentato, -se-

> condolegge.Tsùidacati.hanno 

detto di no e le trattative si so-1 
no fermate. . 

Nella bella sala dell'albergo , 
romano, siede l'avanguardia 
di un esercito di ottocenlomila 
donne, che raccolgono frutta o 
cospargono di verderame i vi
gneti d Italia. Sono tutte preca-

. rie, al massimo stagionali (il 
lavoro Asso, nel bracciantato, è 
privilegio di pochi uomini). 

: Dietro i microfoni, prendono la 
. parola l'una dopo l'altra Mar

cella Marra, responsabile del 
coordinamento donne Flai-
Cgil; Romana Bianchi, ministro 

. ombra per le pari opportunità: 
Marika Cicorie Di Marco, della 
direzione Psi; Fiorella Farinelli, 
segretaria confederale 
CgU...Spiegano. s'indignano, 
incitano alla mobilitazione. E 
quando si riferiscono alla 
•controparte», rare volte usano 
il termine •imprenditori». Nei 
discorsi delle delegate, sui do
cumenti che circolano per la 
sala e nei comunicali destinati 
alla stampa, si parla di «padro- ' 
ni». O di «padronato agrario». 
Indietro di trent'anni? No, di 
secoli, dicono le duecento ve-

. nule a Roma dalle Puglie o dai 

campi dell'Emilia. Il convegno 
è stato organizzato per parlare 
del nuovo contratto e si scopre 
che mezza Italia non rispetta 
nemmeno II vecchio. «Nel Sud 
è un disastro», dice qualcuno, 
•per un giorno di lavoro dovre
sti prendere minimo 64 mila li
re. C'è chi ne porta a casa 
17...». 

•Slamo delle bestie». Assun
ta non sorride mai: «Il caporale 
fa il giro dei paesi, anche delle 
case, poi ti porta via con il bus. 
Certe volte fai cento chilome
tri, stretta con trenta altre su un 
mezzo che pud portare dieci 
persone. Sette ore, dieci ore di 
lavoro senza mai fermarsi. Poi. 

auando è sera, se hai fortuna ti 
anno 25 mila tire. Ti trattano 

da Inferiore, non sei che una 
donna...E se ti ribelli, hai finito 
di lavorare, tanto c'è un sacco 
di gente che può prendere il 
tuo posto». 

Adele Cacclotti: «lo sono se
gretaria della Flai di Pomezia e 
Castelli. Be', vi dico che il ca-
poralato è anche qui. a dieci 
chilometri dalla capitale...». Si 
viene a sapere che. in alcune 
zone, le braccianti si sono or-

fanlzzate; tentano di fare terra 
melata intomo ai caporali, 

organizzando il reclutamento 

e il trasporto iisiemecon il sin
dacato. Ma II Mezzogiorno, per 
10 più, resta un'Italia che ha re
gole proprie. 

•E schiavismo», dicono. «E 

Ber qualcuno è anche peggio», 
a qualche anno sono arrivali 

gli immigrali. Raccolgono i 
meloni, eseguono i lavori più 
pesanti. • Una ragazza: «Una 
volta, in un campo, ho visto 
due marocchini. Raccoglieva
no fragole. La padrona mi dis
se: vedi, gli porto ogni tanto da 
mangiare, devono pur vivere, 
poveracci-Capito? Li trattava 
come animali, nemmeno li pa
gava, e diceva: sono buona, è 
vero?». - Ormai -gli immigrati-
braccianti soni) trentamila, for
se di più. E pei loro, I «padroni» 
chiedono un 1*1 regolamento 
a parte, roba da piantagioni 
della Louisiana. 

L'attenzione toma sul nuovo 
contratto. In pochi giorni ci so
no state sedici ore di sciopero. 
11 ministro Donat Cattin la pros
sima settimana' s'incontrerà 
con i rappresentanti di Coldi
relti, Confagricoltura e Conf-

, coltivatori, nel tentativo di ri
portarli alla ragione. «Se ciò 
non avverrà», dice Matilde Ra-
spini, «incroceremo di nuovo 
incroceranno le braccia». 

tretari confederali, i segretari 
èi metalmeccanici Airotdl, 

Italia, Lotito. «E assurdo - di- .• 
chiara Airoldi,— »e non capi-
scono che bevono chiudere». 
«Non vedo margini - dice Mari
ni - rispetto affa proposta del 
ministro. Speriamo in un atto 
di saggezza della Federmecca-
nica e della Confindustria». Ar
rivano gli amministratori pub- ; 
olici torinesi che esprimono 
completa so Idarieta ai metal-

. meccanici. Giungono echi di 
pronunciamentkoaRomaf-una ' 
mozione, presentata a Morite-' 
citorio da 39 deputati comuni-. 
sti, una dura dichiarazione di 
Vasco Giannotti. responsabile 
per i problemi del lavoro del 
Pel: «Sì cereo di umiliare la for
za dei lavoratori, di colpire 
ogni spazio di contrattazione 
nei processi di ristrutturazione ' 
in atto, con»! già avviene alla 

FiatedairOlivetti». 
Arriva il ministro del lavoro. 

Ondeggia il massiccio schiera
mento di forze dell'ordine sot
to la spinta della folla. «Per me 
- dichiara asciutto Donat Cat
tin - la vertenza è già chiusa e 
non intendo riaprirla con altre 
proposte. E sconcertante Pat
teggiamento degli industriali». 
Edarrivano. in ritardo, anche 
gli industriali, accolti da fischi 
e lanci di monetine: Mortillaro, 
il vice-presidente della Confin
dustria Patrucco, il presidente 
della Federmeccanica De Val
le. «Slamo qurf annunciano si
billini—per chiarire la posizio
ne della Confindustria». Manca 
però il presidente Pininfarina,. 
ed è già un brutto segno. Entra
no loro per primi, alle 17,30,' 
nello studio del Prefetto, dove 
li attende il ministro. 

Alle 18,20 Donat Cattin con
voca una delegazione ristretta 

dei sindacati (vanno Trentin,' 
, Del Turco e Airoldi per la Cgil. 
. Marini. Caviglionl ed Italia per 
la Osi, Larizza, Lotito e Vero-

'. nese per la Uil) e riferisce. Me-
- no di mezz'ora dopo viene in 
sala stampa , Pietro Larizza: 

' «Devo fare una dichiarazione- • 
esordisce davanti ai giornalisti : 

• • - a nome delle tre Confedera- ' 
zioni e del sindacati di catego
ria...». E l'annuncio che siamo 

!: sull'orlo della rottura più eia- ' 
morosa nelle relazioni sinda
cali da decenni a questa parte: 
l'ostinazione, di Mortillaro, sul 
quale la Confindustria non sa 

- Q non vuole esercitare nessun 
. ruolo attivo, costringe Cgil, Cisl 
e Uil a considerare decaduto 
per inadempienza della con- . 

• troparte il protocollo di luglio, ' 
a rimettere in discussione an-

' che la prossima trattativa sulla 
.struttura del salario. 

Rimane uno spiraglio, la ri
chiesta dei sindacati che Pinin
farina si degni di venire perso
nalmente. Sono le 19.30 quan
do è annunciato l'imminente 
arrivo del presidente della 
Confindustria. Patrucco, in 
uno scambio di battute con i 
giornalisti, si preoccupa di non 
esporre alla figuraccia di una 
sconfessione se stesso ed il 
consigliere delegato della Fe
dermeccanica: loda l'abilità 
negoziale di Mortillaro ed at
tacca Donat Cattin: «Un media
tore che non vuol cambiare 
una virgola non è un buon me
diatore». Poi va ad attendere 
Pininfarina all'ingresso della 
Prefettura per concordare su
bito con lui una linea. Entrano 
da Donat-Cattln assieme ai se
gretari delle tre confederazio
ni. Comincia la lunga decisiva 
riunione. 

. OM.C 

Calano 
le entrate 
fiscali 
a ottobre 

Gli edili 
prodamano 

Juattroore 
i sciopero 

A Natale 
benzinai 
probabilmente 
chiusi 

•Frenata tecnica» per le entrate tributarie nel mese di otto
bre. Secondo i dati del ministero delle Finanze (nella foto il 
ministro Formica) il gettito è ammontato a 24.263 miliardi, 
con un progresso di appena l'I ,4% sul corrispondente mese 
del 1989. Il risultato è però influenzato dallo slittamento al 
mese di novembre di circa 1500 miliardi relativi al secondo 
acconto di imposta sostitutiva sugli interessi bancari, e dalla 
contabilizzazione al mese successivo di altri 1000 miliardi 
derivanti dalle concessioni governative. Depurato da questi 
fattori contabili, il gettito di ottobre, secondo le Finanze, è 
calcolabile in oltre 27mila miliardi, con un incremento ri
spetto all'ottobre '89 dell'I 1,7%, mentre quello dei primi IO 
mesi supera quota 256mila miliardi, con una crescita 
dell'11.5%sull'anno precedente. 

Altre 4 ore di sciopero da ef
fettuarsi, con modalità da 
concordare territorialmente, 
entro il 21 dicembre. £ 

3uanto hanno deciso le fed
erazioni degli edili - Fìllea 

Cgil. Rica Cisl e Feneal Uil -
m _ . ^ _ . _ . _ in sostegno della vertenza 

per-il nnnovo contrattuale 
che interessa circa un milione e 200mila lavoratori. I nego
ziati con le controparti, secondo i sindacati, soffrono di un 
•inspiegabile ritardo». In particolare la trattativa con le asso
ciazioni cooperative «procede in modo ancora insufficiente 
sui temi della prima parte e della sicurezza», mentre quelle 
con l'Ance e Intersind «riscontrano tempi eccessivamente 
lunghi sui temi degli osservatori e del sistema informativo 
mentre sul mercato del lavoro la trattativa si è arenata». Per i 
sindacati questo contesto «ha impedito, nonostante le intese 
intercorse, di proseguire il confronto sui temi della sicurezza 
e diritti». Il 19 dicembre i sindacali incontreranno di nuovo 
Ance e intersind. 

Sciopero dei benzinai dal 23 
al 31 dicembre che potreb
be addirittura scattare anche 
dal 14 al 17 se. entro il pros
simo 12 dicembre, il gover
no non darà una risposta 
precisa alle richieste della 

m^^^mm.«_„,,__ - categoria. È quanto emerso 
oggi al termine di una riu

nione a palazzo Chigi fra una delegazione del governo e i 
sindacati di categona. Nel comunicato, le tre federazioni 
hanno anche precisato che «la data del 12 è ultimativa, e 

3ualora il nuovo incontro presso la presidenza del Consiglio 
ei ministri dovesse avere lo stesso contenuto e tenore di 

quello odierno, verrebbe confermata la chiusura degli im
pianti di distribuzione carburanti dal 23 al 31 dicembre». 

Fra 10 giorni scioperi off li
miti nei servizi pubblici di 
trasporto. Inizia infatti il 17 
dicembre la-tregua sindaca
le di fine anno che durerà fi
no al 7 gennaio compreso. 
In attesa di una puntuale ai-

mm^^mml^^m^^^.^ tuazione della legge sulla re
golamentazione aello scio

pero continua a vigere - limitatamente al comparto dei tra
sporti - il protocollo firmato da governo e sindacati nel lu
glio '86.chehtt'finoradato buoni risultati. Prima del 17ci sa
ranno alcuni sussulti di agitazioni nel trasporto aereo e in 
quello di mare (ma per le ferroviec'è una ipotesi di sciopero 
avanzata dalla Cilt pei la prima quindicina di gennaio). Infi
ne, il sindacato autonomo dei dipendenti della Aeroporti di 
Roma, Sanga. ha proclamato 24 oredisciopero per il 14. 

• Investimenti immediata
mente ovviabili per 4.000 mK 

' liardi. tra cui quelli per l'Ini-
> zio dei lavori per l'aita velo
cità sulla tratta Roma-Napoli 
(della linea Milano-Napoli); 
investimenti di carattere so-

mm^^mm^^ml^^m^mBm cJale, immediatamente at
tuabili su richiesta dello Sta

to, per un totale di 1.149 miliardi; riesame della situazione 
nei cantieri, bloccati da Mario Schimberni, per le cosiddette 
opere integrate. Queste - secondo fonti sindacali - alcune 
delle indicazioni contenute nel piano di attività "91-"92 che 
ieri l'amministratore straordinario dell'Ente Ferrovie. Loren
zo Necci, ha consegnato ai sindacati dei trasporti e che do
vrà entrare a far parte del contratto di programma tra ente e 
governo. Un contratto che. come ha affermato Necci do
vrebbe decollare entro natale, prevedendo - sempre secon
do le stesse fonti di circa 60mila miliardi di Investimenti in 
sei anni. Per quanto riguarda gli investimenti «Immediata
mente awiabUt», il piano di attività ne prevede due tipi- quel
li «strategici», derivanti dalla «necessità di ottimizzare I uso 
delle risorse e degli impianti» e quelli di carattere sociale. 
Della prima categoria fanno parte, oltre all'alta velocità sulla 
Roma-Napoli, anche l'ultimazione delle seguenti progetta
zioni: alta velocità sulla Torino-Milano-Venezia; velocizza
zione linee Torino-Roma-Reggio Calabria; raddoppi sulle li
nee Udine-Tarvisio, Bologna-Verona, Genova-Ventimiglia e 
tratti di linee suil'«AdriarJca». 

Tregua 
sindacale 
nei trasporti 
fino a gennaio 

Ferrovie: 

{(rimi 
nvestimenti 

di Necci 

FRANCO MIZZO 

Trentin appoggia la proposta Mamml. Dura polemica con Pomicino 

_„,„_ . «Vìa libera per le nuove Poste 
ma il governo ha paura della riforma» 
Cgil e Filpt sono d'accordo con gli. emendamenti 
che ir ministro Mamml ha apportato alfa legge di ri
forma delle poste e telecomunicazioni. Il ministero 
perderebbe la gestione del servizio, che verrebbe af
fidato ad un ente pùbblico economico. I lavoratori 
invece sarebbero regolati dal diritto privato. Trentin 
polemizza con Cirino Pomicino e rilancia la riforma 
della pubblica amministrazione. 

ALESSANDRO OALIANI 
• • ROMA.- Alla conferenza di 
produzione sul servizi postali, 
organizzata da Cgil e Filpt, 
Bruno Trentin si era «prepara- • 
to per litigare cortesemente» 
con il ministro delle Poste e 
delle Telecomunicazioni ma 
Oscar Mamml all'ultimo mo- . 
mento non si è fatto vivo. «Se 
qui il sindacato avesse pre
sentalo solo rivendicazioni • 
corporative - ha detto Trentin 
- probabilmente il ministro ' 
sarebbe venuto ma capisco i l . 
suo imbarazzo dal momento 
che proponiamo invece una 
riforma radicale del settore e 
chiediamo la difesa dei diritti 
degli utenti e dei lavoratori». 
Trentin ha preso spunto dai 

problemi delle poste per af
frontare la più complessiva 
queslone del pubblico impie
go: «Dobbiamo far precedere 
qualsiasi contrattazione dal-
I introduzione di elementi di 
riforma». Quello delle poste è 
un banco di prova, a partire 
dal quale «noi vogliamo che in 
tutto il settore del pubblico 
impiego Vigano le stesse rego
le contrattuali del privato». 

«É questo che spiazza il go
verno» ha proseguito Trentin. 
polemizzando con il ministro 
del Bilancio Cirino Pomicino, 
che ha chiesto di anticipare il 
confronto tra governo, sinda
cati e Confindustria sulla strut
tura del salario previsto per 

giugno'91. «Se avesse chiesto 
di vederci prima per riformare 
il rapporto di lavoro nella 
pubblica amministrazione sa
remmo stati d'accordo. Ma su 
questo fronte il governo si mo
stra totalmente latitante. L'u
nico motivo di questo atteg
giamento irresponsabile è che 
si vuole che nel rapporto di la
voro dei pubblici dipendenti 
tutto rimanga immutato». Poi 
Trentin entra nel merito della 
riforma dei servizi delle poste 
e telecomunicazioni: «Noi ' 
avremmo voluto un'azienda 
Spa a prevalente capitale 
pubblico. Si parla invece di 
ente pubblico economico e 
noi ci stiamo, a condizione 
che da subito si comincino a : 
sperimentare gradualmente le 
innovazioni operative previste 
dalla riforma. Su questo inten
diamo misurare la disponibili
tà del ministro e dell'ammini
strazione». 

Ma cosa prevede la riforma 
in discussione? Il quadro della 
situazione lo fa il segretario 
generale Fllpt Carmelo Ro
meo: «In partenza la legge di 
riforma del ministro Mamml 

prevedeva uri'rinvio al Consi
glio dei ministri del problema 
dell'assetto istituzionale del
l'azienda e il mantenimento 
dei rapporti di lavoro nella 
cornice del diritto pubblico. 
Dopo un primo confronto con 
i sindacati a maggio, appro
fondito a settembre. Mamml il 
mese scorso ha presentato gli 
emendamenti, sui il sindacato 
si è dichiaralo d'accordo. I 
punti cardine della riforma so
no tre. In primo luogo la divi
sione tra compiti di indirizzo, 
di controllo e di cooordlna-
mento del ministero e compiti 
di gestione di un ente pubbli
c o economico, con autono
mia patrimoniale e giuridica. 
In questo caso l'assetto istitu
zionale viene ben delineato e 
l'approvazione del testo viene 
ad essere affidata al parla
mento in sede legislativa. Se
condo punto qualificante è la 
delegificazione del rapporto 
di lavoro, che sarà regolato 
dalle norme del diritto privato. 
In pratica le poste diverrebbe
ro un caso-pilota che poi do
vrebbe trainare tutto il pubbli
c o impiego. Terzo punto car
dine è la possibilità dì costitui

re Spa a prevalente capitale 
pubblico per i trasporti, il re
capito pacchi e tutti quei set
tori in cui c'è troppa rigidità 
nei rapporti col personale». 

Nel corso della conferenza 
si è anche duramente attacca
ta l'amministrazione per aver 
scelto di privatizzare le attivila 
postali più remunerative e in 
particolare per l'appalto alla 
«Send Italia» del recapito degli 
espressi in 12 delle maggiori 
città italiane. Il direttore gene
rale dei ministero Enrico Ve-
schl, pur dichiarandosi dispo
nibile in linea generale ad un 
confronto coi sindacati, ha di
feso questa scelta, sostenen
do che «il costo medio dei 
pacchi trasportati in gestione 
diretta è superiore di circa il 
20% a quello dei pacchi tra
sportati in appalto». Trentin a 
questo proposito ha risposto 
che nel computo dei costi, in 
questi casi, vanno messi an
che «la precarietà dei lavora
tori delle ditte appaltarne!, la 
distribuzione discutibile dei 
proventi degli appaltatori e le 
diseconomie e i disincentivi 
intemi che derivano datt'aver 
spaccato un servizio a metà». 
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